
Il premier dopo l’incontro a Villa Madama: “L’Italia non ha bisogno di aiuti dell’Ue’’

Vertice Monti-Merkel:
“Affrontiamo insieme le difficoltà”
Il Presidente del Consiglio rassicura: “Determinati sul risanamento” La cancelliera tedesca: “Se i nostri vicini non 
stanno bene, anche noi tedeschi non stiamo bene’’. E aggiunge: ‘’Italia e Germania devono imparare l’uno dall’altro’’

 

CARACAS - Alle Elezioni Presidenziali del prossi-
mo 7 ottobre saranno attivi 39.322 seggi elettorali 
in 13.810 centri di votazione dove eserciteranno il 
proprio diritto al voto i circa 19 milioni di potenziali 
elettori, secondo i dati forniti dal Consiglio Naziona-
le Elettorale.
304 seggi troveranno ubicazione presso le 126 sedi 
diplomatiche del Venezuela nel mondo, in cui sa-
ranno chiamati alle urne 100.495 cittadini residenti 
all’estero.
Le elezioni parlamentari del 2010 si realizzarono con 
un totale di 36.773 seggi elettorali, per cui l’aumento 
è di 2.549 unità. Cifre che tengono conto dell’aumen-
to della popolazione elettorale, e della politica porta-
ta avanti dal ‘Poder Electoral’ allo scopo di avvicinare 
al voto un  sempre maggior numero di persone.
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Cne, 39.322 seggi elettorali 
pronti per il 7-O

ROMA - Italia e Germania corrono sulla stessa linea. Determi-
nate, ma soprattutto compatte nell’ “affrontare le difficoltà 
insieme”, per una crescita in grado di rilanciare anche l’oc-
cupazione, all’insegna del risanamento. Angela Merkel e Ma-
rio Monti si rivedono a Roma a pochi giorni dal vertice Ue e 
allontanano qualsiasi ombra di ‘dissidi’ o tensioni tra Roma 
e Berlino: parlano di relazioni “ottime”, di intesa, e offrono 
un quadretto di due amici che si danno del ‘tu’. Non senza 
affrontare quelli che sono stati fino alla vigilia i nodi che sem-
bravano poterli ‘allontanare’. 
‘’Ho confermato ad Angela Merkel la determinazione del go-
verno italiano, che conosce e credo apprezzi, a proseguire 
sulla strada del risanamento di bilancio’’ e ‘’in prospettiva’’ 
della crescita, ha esordito il premier Mario Monti. ‘’L’Italia non 
ha bisogno di aiuti’’ da parte della Ue, ha assicurato. ‘’Grazie 
al sostegno degli italiani e del Parlamento, l’Italia non si tro-
va nelle condizioni di Grecia e Portogallo’’, ha detto Monti. 
Parlando di lavoro, Monti ha affermato: ‘’Con la Merkel ab-
biamo parlato della disoccupazione giovanile in Italia al 36%. 
E’ diventato davvero inaccettabile questo tasso di disoccupa-
zione’’. Il premier ha poi puntato il dito contro le parti sociali,  
imprese e sindacati, dichiarando, “hanno svilito una riforma 
del lavoro che è a vantaggio delle giovani generazioni”. 
Merkel da parte sua ha sottolineato: “E’ anche nel nostro inte-
resse che gli altri paesi europei abbiano uno sviluppo econo-
mico positivo’’, ha aggiunto. “Fino a ora, sono sempre riuscita 
a trovare intese con Monti, laddove è stato necessario’’, ha 
concluso. 
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Capello alla Russia?
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Cda Rai, 
scontro Fini-Schifani
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AL JAZEERA
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‘Arafat avvelenato’, Anp: salma da riesumare

CAMERA 4 LUGLIO
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Confermata
la fiducia 

alla Fornero

Gli auguri
di Napolitano

a Obama

ROMA - Dopo l’approvazione dell’aula del 
Senato il decreto per la Spending Review 
è in rampa di lancio. Oggi alle 17 sarà sul 
tavolo del Consiglio dei Ministri. Stretta sul 
fronte della sanità che potrebbe portare alla 
chiusura dei piccoli ospedali, più costosi. Sul 
tavolo arriveranno non solo le misure messe 
a punto dai ministri, ma anche il piano 
Bondi dal quale si attendono circa i 2/3 dei 
5 miliardi che il governo vuole realizzare 
già per quest’anno.                            

(Servizio a pagina 4)
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Cinque miliardi 
da sanità nel 2012-2014



Polemica dopo la sostituzione in Vigilanza di Paolo Amato, il senatore del Pdl che aveva annunciato 
di voler votare Flavia Nardelli. Il presidente del Senato: “Sono sereno, regole rispettate’’

Rai, Schifani e Pdl bloccano voto 
Fini: “Inaudito, chiarisca”

LA SORPRESA

ROMA - Ancora una fumata 
nera sul rinnovo del cda Rai e 
questa volta l’atmosfera politi-
ca si fa esplosiva. Nella bufera 
finisce il presidente del Senato, 
Renato Schifani, per la sua scelta 
di sostituire Paolo Amato, mem-
bro del Pdl in Commissione di 
Vigilanza, che aveva espresso 
l’intenzione di non votare con 
il suo partito, con Pasquale Vie-
spoli di Coesione Nazionale. 
Gli attacchi arrivano da tutto il 
centrosinistra, anche nell’aula 
del Senato, ma a far rumore è 
soprattutto la presa di posizione 
del suo omologo alla Camera, 
Gianfranco Fini.
“Schifani ha ravvisato l’urgen-
za di intervenire solo oggi (ieri 
n.d.r.) perché era chiaro che la 
libertà di voto di Amato avrebbe 
determinato un esito della vo-
tazione non gradito al Pdl? - si 
chiede - Se così fosse, saremmo 
in presenza di un fatto senza 
precedenti e di inaudita gravità 
politica”. Fini chiede a Schifani 
di chiarire, proprio come fa il 
segretario del Pd, Pierluigi Ber-
sani.
“I modi e i tempi della sostitu-
zione del senatore Amato la-
sciano senza parole - afferma -. 
Credo che a questo punto sia 
indispensabile e urgente che il 
presidente del Senato riferisca 
in aula”. Schifani si dice “sere-
no”, avendo impedito “che la 
Vigilanza Rai compisse atti vi-
ziati da illegittimità”, e motiva 
la sua scelta spiegando, in una 

lettera al presidente della Bica-
merale, Sergio Zavoli, che “in se-
guito al ricalcolo proporzionale 
dei 20 seggi spettanti ai gruppi 
di Palazzo Madama è risultato 
che il gruppo del Pdl dovesse 
rinunciare a un componente”. 
Componente indicato proprio 
in Amato, che in mattinata ave-
va affermato di voler votare per 
un candidato non di area, cioé 
Flavia Piccoli Nardelli, impeden-
do di fatto ai suoi di ottenere la 
maggioranza dei sette consiglieri 
di nomina parlamentare.

Il Pdl si schiera compatto in dife-
sa di Schifani. “Non accettiamo 
alcuna critica - afferma Angelino 
Alfano -, a maggior ragione da 
parte di chi, in pieno esercizio 
del suo alto ruolo istituzionale, 
ha fondato un partito”. “Rea-
zioni isteriche - replicano dalla 
presidenza della Camera - che 
non fanno altro che confermare 
i sospetti”.
Sullo sfondo della polemica 
istituzionale, che ricorda quella 
del 2009 in occasione della so-
stituzione del presidente della 

Vigilanza, Riccardo Villari, c’è 
lo stallo sulla gestione della Rai. 
“La situazione - avverte Zavoli 
- è sul punto di diventare gra-
vemente pregiudizievole per la 
difesa dei compiti e dei valori 
del servizio pubblico”. A questo 
punto sia Bersani che Pierferdi-
nando Casini chiedono al go-
verno di intervenire se oggi le 
nomine non si sbloccheranno, 
anche con il commissariamen-
to. Un’ipotesi che - spiegano 
esponenti di Pd e Udc - sarebbe 
realizzabile in caso di grave cri-
si economica aziendale (per la 
Rai sarebbe giustificata dal crol-
lo delle entrate pubblicitarie) o 
di stallo nell’amministrazione 
dell’azienda. La decisione spette-
rebbe a Palazzo Chigi, che per il 
momento - spiegano fonti di go-
verno - attende che la situazione 
si sblocchi, ritenendo la vicenda 
di competenza parlamentare.
In Vigilanza, il posto di Amato 
è stato assegnato da Schifani a 
Viespoli di Coesione Nazionale, 
gruppo che da un mese chiede-
va di essere rappresentato in Vi-
gilanza. L’atto ha determinato 
anche una disputa regolamen-
tare, perché secondo il centro-
sinistra per la sostituzione sono 
necessarie le dimissioni dalla 
Vigilanza, che Amato ha ritenu-
to di non dover dare. Fatto sta 
che il Pdl, con Maurizio Gaspar-
ri e Gaetano Quagliariello, ha 
annunciato l’uscita di Amato 
dal partito accusandolo di ordi-
re complotti.

ROMA - ‘’Questo scandalo deve 
finire. Al più presto. O il Parla-
mento risolve subito, con traspa-
renza, lo scandalo della manca-
ta elezione del nuovo Cda della 
Rai, bloccato dal partito degli 
espedienti e dal conflitto degli 
interessi, o il Governo rompa 
ogni indugio e assicuri già entro 
domani (oggi n.d.r.) una gestio-
ne straordinaria per l’azienda 
del servizio pubblico rispettosa 
della sua missione e del plura-
lismo culturale del Paese’’. Lo 
afferma, in una nota, il segreta-
rio generale della Federazione 
Nazionale della Stampa Italiana, 
Franco Siddi.

“Basta
partiti strafottenti”

‘’Non se ne può proprio più - ag-
giunge Siddi - e merita una vera 
e propria rivolta civile la conce-
zione di ‘Rai mangiatoia’, di po-
tere, sottopotere e di influenza, 
con cui partiti famelici e strafot-
tenti si accaniscono per averne 

il controllo con ogni mezzo. A 
pochi giorni dall’approvazione 
di una legge che punisce il re-
ato di traffico di influenza, forse 
è già il tempo di compiere un 
accertamento specifico, soprat-
tutto dopo quanto è accaduto 
oggi (ieri n.d.r.) per piegare le 
espressioni della Commissione 
Vigilanza’’.

Impotente 
la legge Gasparri

Continua la Fnsi: ‘’è chiarissimo 
a tutti il fallimento e l’impoten-
za della legge Gasparri che con-
sente a pochi agguerriti e po-
tenti gruppi di impedire persino 
la nomina del nuovo Cda della 
Rai. Nel frattempo l’azienda cor-
re verso il disastro. Ma si tratta 
di un bene pubblico che non 
può essere mandato alla deriva 
a causa di sconsiderati e allora il 
Governo consideri rapidamente 
l’avvio di una gestione straordi-
naria in nome del solo interesse 
pubblico’’.

FNSI

ROMA - Michele Santoro ha fir-
mato, la prossima stagione porte-
rà il suo Servizio Pubblico su La7. 
Lo ha annunciato ieri sera a sor-
presa, il direttore del tg di La7 En-
rico Mentana. Un annuncio che 
arriva alla vigilia della presenta-
zione dei palinsesti dell’emitten-
te, in programma oggi a Milano, 
dove potrebbe intervenire anche 
lo stesso giornalista.
Santoro porterà su La7 la trasmis-
sione ‘Servizio pubblico’, andata in 
onda nella stagione appena con-
clusa su una multipiattaforma. A 
quanto si apprende il programma 
si alternerà in periodi diversi con 
‘Piazzapulita’ di Corrado Formigli. 
Le modalità saranno annunciate 
oggi. Dopo l’enorme successo 
raccolto fra reti regionali, radio e 
servizi in streaming capitanati da 
siti di redazioni giornaliste e il fido 
Youtube, il talk-show di Santoro 
and friends avrà una rete ufficiale. 
Dalle prime indiscrezioni sull’ac-
cordo sembra che, rispetto allo 
scorso anno, questa volta il con-
duttore avrà la massima indipen-
denza su ogni scelta editoriale sul 
programma. In particolare il pro-
gramma fino alla scorsa edizione 
andava in onda su Cielo, al cana-
le 26 del digitale terrestre, su una 
fitta rete di tv locali, su SkyTg24 
(canali 504 e tasto active dei ca-
nali 500 e 100), e su vari siti quali 
serviziopubblico.it, su repubblica.
it, su corriere.it e su ilfattoquoti-
diano.it); senza dimenticare le 
stazioni radiofoniche di Radio Ca-
pital e Radio Radicale. Una mano 
santa ha dato anche l’approdo 
agli streaming del portale video 
Youtube che ora più che mai sta 
stringendo partnership con cana-
li e produttori di trasmissioni tv. 
Verranno riconfermati tutti questi 
sistemi di trasmissione?
La notizia della firma di Santoro 
con la 3ª emittente in chiaro del 
Paese, già era rimbalzata come 
indiscrezione nelle scorse settima-
ne. Il 22 giugno, ad esempio, Ti 
Media aveva dato quasi per certo 
il passaggio di Santoro a La7 par-
lando di una “offerta da non rifiu-
tare” al giornalista di “Annozero” 
e “Servizio Pubblico”.
L’azienda condotta da Giovan-
ni Stella, nonostante le difficoltà 
economiche e l’annuncio del-
la vendita da parte di Telecom, 
avrebbe messo sul piatto una 
cifra notevole, strappando un ac-
cordo verbale al giornalista, ma 
la firma non ci sarebbe ancora e 
i contatti con Sky non sarebbero 
stati interrotti.

Mentana: “Santoro 
ha firmato per La7”

Cda, oggi voto a oltranza
ROMA - La riunione della Vigilanza di 
ieri, dopo la fumata nera di martedì, si 
è risolta in un nulla di fatto perché Pdl 
e Lega Nord hanno fatto mancare il nu-
mero legale. La scelta di Amato avrebbe 
determinato probabilmente l’elezione di 
Flavia Nardelli, con voto trasversale, di 
Benedetta Tobagi e Gherardo Colombo, 
sostenuti dal Pd, di Rodolfo De Lauren-
tiis, del Terzo Polo e di tre dei quattro candidati Pdl, Antonio Verro, 
Guglielmo Rositani, Luisa Todini e Antonio Pilati. Così non è stato 
e da oggi alle 9 si voterà, se necessario, a oltranza. Viespoli dovrebbe 
presentarsi in Vigilanza, ma il Pd fa già sapere che farà di tutto per 
non farlo votare, quantomeno nella prima seduta.
E’ immaginabile lo scontro, che toccherà a Zavoli risolvere. Sempre 
che il Pdl decida di presentarsi al voto, tenuto conto che ci sarebbero 
altri membri pronti a non seguire le indicazioni del partito. Non per 
nulla, a San Macuto, è andata in scena una riunione in cui - riferisce 
un parlamentare presente - sono volate accuse pesantissime tra i pi-
diellini. La Lega, poi - avverte Roberto Maroni - potrebbe chiamarsi 
fuori “se continuano i giochi tra Pd e Pdl” e il suo appoggio è fonda-
mentale per gli alleati.

Siddi: “La Rai va verso il disastro, governo intervenga”
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CARACAS- En la Elec-
ción Presidencial del 
venidero 7 de octubre 
funcionarán 39.322 
mesas electorales en 
13.810 centros de vo-
tación donde sufra-
garán los 18.903.143 
votantes habilitados 
para sufragar en este 
proceso comicial, de 
acuerdo con el tabla 
mesa aprobado por 
el Consejo Nacional 
Electoral (CNE), en su 
pasada sesión.
Del total de mesas, 
304 están ubicadas en 
las 126 sedes diplo-
máticas de Venezuela 
en el mundo, en las 
que votarán 100.495 
electoras y electores 
venezolanos radica-
dos en el exterior.
Las elecciones parla-
mentarias de 2010 se 
realizaron con 36.773 
mesas electorales 

ubicadas en 12.562 
centros de votación, 
evidenciándose un 
incremento de 2.549 
mesas y 1.248 centros 
de votación para este 
proceso comicial.
Esto da cuenta no 
sólo del crecimiento 
de la población elec-
toral, sino de la políti-
ca sostenida del Poder 
Electoral de acercar el 
voto a la ciudadanía a 
través de la creación 
de nuevos puntos 
para el sufragio.
El Tabla Mesa de la 
Elección Presidencial 
del 07 de octubre po-
drá ser consultado 
por los electores, las 
electoras, las orga-
nizaciones con fines 
políticos y demás per-
sonas interesadas en 
el sitio web oficial del 
Poder Electoral www.
cne.gob.ve.

Del total de mesas, 304 están ubicadas en las 126 sedes diplomáticas de Venezuela 
en el mundo, en las que votarán 100.495 venezolanos radicados en el exterior

 

CNE dispondrá de 39.322 
mesas electorales el 7-O

Maduro será orador de orden 
en sesión solemne de la AN

Capriles se compromete 
a rescatar la producción

Paraguay retira su embajador 
en Venezuela

CARACAS- El canciller Nicolás Maduro será el ora-
dor de orden en la sesión solemne de la AN, ma-
ñana con motivo de la conmemoración de los 201 
años de la Declaración de la Independencia de Ve-
nezuela.
Así lo dio a conocer el presidente del parlamento, 
Diosdado Cabello, a través de su cuenta en twitter.

MÉRIDA- Desde la población de Santa Cruz de 
Mora, en un recorrido pueblo por pueblo, el 
candidato de la oposición, Henrique Capriles 
Radonski, destacó que el estado Mérida cuen-
ta con las capacidades necesarias para producir 
alimentos y exportarlos. “Esta es una tierra que 
está llamada a producir”. 

LA ASUNCIÓN- El Gobierno de Paraguay 
declaró este miércoles “persona non gra-
ta” al embajador de Venezuela en el país 
y ordenó el retiro del jefe de la legación di-
plomática paraguaya en Caracas, informó 
la Cancillería en un comunicado. 

CANCILLER CAMPAÑA INTERNACIONAL

Gobierno solventó 
deudas 
con universidades

CARACAS- La ministra para 
la Educación Universitaria, 
Yadira Córdova, sostuvo que 
luego “del esfuerzo de año y 
medio”, han logrado solventar 
el pago de deudas de diversas 
instituciones educativas. Sin 
embargo, admite que queda 
un porcentaje de universida-
des que por “debilidades de su 
sistema y errores en su data”, 
no han sido puestas al día.
Desestimó que se pueda 
dar solución a los entes que 
tienen “datos inconsistentes” 
en su registro de personal, 
ya que la situación implica 
otorgar recursos económicos. 
“Todas las universidades carga-
ron la data, hay un porcentaje 
importante que todavía tiene 
errores en su data, ellos carga-
ron la información pero cuando 
es bastante inconsistente que 
no permite tomar decisiones 
porque son temas bastante 
delicados”. 

CÓRDOVA

CARACAS- Uno de los voceros de Voto Joven, Ricar-
do Matute, pidió al CNE que haga pública la lista del 
millón 200 mil personas que tienen que actualizar sus 
huellas.
Matute señaló que los ciudadanos no están utilizando 
los puntos, por lo que desean apoyar el proceso. “No 
hay ninguna herramienta hasta hoy para que los vene-
zolanos sepan que deben ir”, sostuvo. 

Piden publicar lista 
para actualizar huellas

CARACAS- El primer encuentro de Parlamentarios de 
Izquierda, que se efectuó este miércoles en el Hemiciclo 
Protocolar de la Asamblea Nacional, en Caracas, reunió 
a 80 legisladores de los partidos políticos de izquierda de 
América Latina, el Caribe, Asia, Europa y África, quienes  
presentaron sus propuestas para hacer frente a la crisis 
del capitalismo, que afecta a varias naciones del mun-
do.
El primer vicepresidente del ente legislativo venezolano, 
Aristóbulo Istúriz, señaló que el propósito de esta acti-
vidad, que se efectúo como parte del XVIII del Foro de 
Sao Paulo, “es implementar un sistema multicéntrico, que 
no se dependa de un modelo económico, y que nos permita 
solidariamente ayudarnos unos pueblos a otros”.
“Estamos convencidos de que es posible un mundo mejor, 
un mundo distinto, y creo que en América Latina se están 
dando elementos muy concretos para decirle al pueblo que 
esa es la vía, la vía de la democracia”, indicó en su discur-
so transmitido por la señal de la televisora de la Asam-
blea Nacional (ANTV).
A su vez, el jefe de la bancada parlamentaria del Movi-
miento al Socialismo (MAS) en Bolivia, diputado Roberto 
Gómez Herrera, sostuvo que la unidad de los pueblos 
es clave para enfrentar la amenaza a la soberanía de las 
naciones, sobre todo, en América Latina.

FORO DE SAO PAULO

Elevan propuestas frente 
a la crisis del capitalismo
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Enciclopedia visita il sito: www.lorispetrolini.it 



ROMA - Stretta sul numero di dirigenti e impiegati pubblici, accorpa-
mento di uffici, tagli ai buoni pasto ed auto blu. E soprattutto rispar-
mi sul fronte della sanità che, anche se non automaticamente, certo 
potrebbero portare alla chiusura dei piccoli ospedali, più costosi. Il 
decreto per la Spending Review è in rampa di lancio. Arriva sul tavolo 
del Consiglio dei Ministri, convocato oggi per le 17. Una riunione che, 
visti i molti aspetti della vita pubblica che vengono toccati, potrebbe 
durare a lungo, aprendo il dibattito tra i ministri. “Sarà un esercizio 
impegnativo”, non si nasconde il premier Mario Monti davanti alla 
‘collega’ Angela Merkel, spiegando che dovranno essere tagliati spre-
chi e attivati meccanismi di efficienza. Sul tavolo arriveranno non solo 
le misure messe a punto dai ministri, così come chiesto dal premier 
Monti circa un mese fa. Ci sarà anche il piano Bondi dal quale si at-
tendono circa i 2/3 dei 5 miliardi di intervento minimo che il governo 
punta a realizzare già per quest’anno
Obiettivo primario è evitare l’aumento dei due punti Iva che scattano 
il primo ottobre, ma anche finanziare gli interventi per il terremoto, 
trovare le risorse per gli esodati. E, ultimo ma non per ultimo, rinsal-
dare i conti pubblici. Il fabbisogno a giugno è andato bene. Il deficit 
del primo trimestre all’8% invece è stato più alto del previsto. Il go-
verno pensa di chiudere quest’anno al 2%, qualche decimo di punto 
sopra all’1,7% previsto dal Def. Ma questo significa che l’intervento 
tendenziale sul 2013 dovrà essere più incisivo, per confermare il pa-
reggio di bilancio. Ecco perché, al momento, si è sicuri di bloccare 
solo un punto dell’aumento Iva del prossimo anno. Le bozze che cir-
colano tra i diversi ministeri non sarebbero definitive. Solo nel taglia e 
cuci del Consiglio dei Ministri si capirà l’impatto totale, che potrebbe 

arrivare quest’anno ad 8 miliardi per poi salire di valore.
Nei testi che circolano manca ancora l’approccio di Mister Forbici. 
Ma il metodo scelto è chiaro. Con tecniche statistiche il supercom-
missario taglia-spesa ha incrociato i dati dell’Istat e quelli della Sose, 
la società che con le sue capacità di elaborazione ha stilato gli “studi 
di settore” che inchiodano sui guadagni da dichiarare il complesso 
mondo dei lavoratori autonomi. Così Enrico Bondi ha passato al se-
taccio i primi 60 miliardi di spese dei 100 miliardi che, in base al 

dossier del ministro Piero Giarda, sono quelli su cui accentrare l’at-
tenzione. Sulla sanità, per esempio, ha identificato così i settori su cui 
fare risparmi che - giurano i tecnici - non riguardano beni e prodotti 
sanitari, ma spese per acquisti di beni diversi. Identificato un livello di 
efficienza, gli incroci statistici consentono di tirare una linea, sopra la 
quale le spese vanno tagliate. I tagli identificati dai diversi ministeri 
sono tantissimi.
Ci saranno accorpamenti di 28-36 tribunali, riduzione degli arma-
menti, meno spese per le università, abbattimento dell’aggio rico-
nosciuto ad Equitalia e del compenso per i Caf, dimezzamento delle 
auto blu. Molti gli interventi che peseranno sui “travet”, ma anche 
sui dirigenti pubblici. Non ci sono solo tagli numerici del 10% del 
personale e del 20% dei dirigenti. Si “stringono gli uffici anche negli 
spazi, viene fissato un tetto a 7 euro per i buoni pasto, si incide sulle 
ferie che se non godute non verranno pagate. Si tagliano i permessi 
sindacali e anche le comunicazioni ai sindacati. Uno dei nodi riguarda 
la sanità. Gli interventi varrebbero 5 miliardi in tre anni: 1 nel 2012 e 
2 in ciascuno degli anni successivi. Si incide sulla spesa farmaceutica 
e anche sui posti letto.
“Nessuna chiusura automatica di ospedali verrà imposta da Roma”, 
dice il ministro della Sanità Renato Balduzzi. Ma certo il cerino passa 
nelle mani delle Regioni che dovranno garantire i risparmi. Ma il varo 
da parte del Cdm sarà solo il primo passo. Sindacati, associazioni e 
partiti sono alla finestra. Tutti favorevoli ai tagli, ma anche contrari ad 
una ulteriore stretta sul fronte sociale che potrebbe pesare sui citta-
dini. L’esame parlamentare rischia di diventare rovente. E non solo 
perché l’iter impegnerà le due Camere anche ad agosto.

Il premier dopo il vertice a Villa Madama: “L’Italia non ha bisogno di aiuti dell’Ue’’. La cancelliera: “Se i nostri 
vicini non stanno bene, anche noi tedeschi non stiamo bene. Italia e Germania imparino l’uno dall’altro”

Merkel sta con Monti: 
“Ci appoggiamo a vicenda’’
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ROMA - “Ho confermato ad 
Angela Merkel la determina-
zione del governo italiano, 
che conosce e credo apprezzi, 
a proseguire sulla strada del ri-
sanamento di bilancio’’ e ‘’in 
prospettiva’’ della crescita. 
Lo ha detto il premier Mario 
Monti, parlando a Villa Ma-
dama in occasione del bilate-
rale con Angela Merkel.
‘’L’Italia non ha bisogno di 
aiuti’’ da parte dell’Ue, ha as-
sicurato. “Grazie al sostegno 
degli italiani e del Parlamen-
to, l’Italia non si trova nelle 
condizioni di Grecia e Porto-
gallo’’, ha detto Monti.
Il nostro Paese non ha inten-
zione di chiedere l’intervento 
del fondo salva-Stati, anche 
perché “quest’anno avremo 
un disavanzo di circa il 2% 
del Pil, che è la metà della me-
dia Ue e l’anno prossimo l’Ita-
lia avrà un avanzo in termini 
strutturali”, ha spiegato.
‘’Siamo convinti - ha sottoli-
neato - che i Consigli europei 
siano occasioni preziose per 
andare avanti nella costruzio-
ne di un’Europa più efficace’’.
“A Bruxelles, nel Consiglio 
europeo - ha riferito -, abbia-
mo parlato di nuove misu-
re a breve termine: io sono 
soddisfatto, e tutti i 17 Paesi 
dell’Eurogruppo sono soddi-
sfatti perché sono conclusioni 
raggiunte all’unanimità’’.
Parlando di lavoro, Monti ha 
affermato: “Con la Merkel 
abbiamo parlato della disoc-
cupazione giovanile in Italia 
al 36%. E’ diventato davvero 
inaccettabile questo tasso di 
disoccupazione’’.
Il premier ha poi puntato il 
dito contro le parti sociali. 
Imprese e sindacati, ha di-

chiarato, “hanno svilito una 
riforma del lavoro che è a 
vantaggio delle giovani gene-
razioni”.
A proposito di spending re-
view, Monti ha detto: “E’ ve-
nuto il momento di agire in 
modo più strutturalmente 
convincente sul settore pub-
blico, che non vuol dire ridu-
zione tranchant della spesa 

pubblica, ma una riduzione 
della spesa dopo aver fatto 
un’analisi molto precisa dei 
settori dove ci sono sprechi”.
‘’Io e la Merkel lavoriamo 
molto bene insieme - ha poi 
aggiunto -, perché lei tede-
sca e io italiano, crediamo in 
una Soziale Marktwirtschaft 
altamente competitiva’’, ha 
spiegato Monti, facendo rife-

SPENDING REVIEW

Dalla sanità 5 miliardi nel periodo 2012-2014

RESPINTE MOZIONI CONTRO

ROMA - Con 88 sì, 435 no e 18 astenuti, l’aula della Camera ha 
bocciato la mozione di sfiducia al ministro del Welfare Elsa Fornero 
presentata da Lega e Idv.
Visibilmente provata, il ministro del Lavoro lasciando l’Aula di Mon-
tecitorio, ha commentato così con i giornalisti la mozione di sfiducia 
contro di lei: “Infastidita non è il termine adatto. Chiaramente mi ha 
creato sofferenza, però l’abbiamo superata”.
Fornero ha risposto poi alle accuse mossegli in Aula dai suoi detrat-
tori, in primis il leader dell’Idv Antonio Di Pietro. “A chi mi accusa 
voglio dire: ‘non ho mai mentito, non è mia abitudine’”.
Era stato proprio Di Pietro il primo che, prendendo la parola in Aula, 
aveva dato della “bugiarda e arrogante” al ministro Fornero. Voterò 
la sfiducia “per ragioni di metodo e di merito”, aveva esordito il lea-
der dell’Idv perché Fornero ha commesso un “imbroglio gravissimo 
mentendo sapendo di mentire”. Di Pietro ha snocciolato, così, le 
dichiarazioni del ministro sul caso esodati, “perché carta canta - ha 
dichiarato - e qui è pieno di tre scimmiette che non sentono, non 
vedono, non parlano”. Per l’ex magistrato, dunque, Fornero “men-
te” consapevolmente: “Se si fosse trattato di un errore noi avremmo 
anche capito perché sappiamo che chi lavora sbaglia. Ma lei in data 
antecedente alle sue dichiarazioni aveva ricevuto la relazione Inps 
con numeri differenti, dunque sapeva di avere un dato falso e ha 
riferito il falso”. Per questo “non merita di fare il ministro”.
Di Pietro ha puntato poi il dito contro la “sua arroganza nel violare 
l’art. 1 della Costituzione, affermando che il lavoro non è un diritto. 
Non può fare il ministro - ha incalzato - chi viola la Costituzione. E 
noi riteniamo ancor più grave l’affermazione data successivamente, 
ovvero che i giovani devono fare i sacrifici. Ai nostri tempi, ministro, 
c’erano delle opportunità per i giovani, ma ora non ci sono treni 
su cui saltar su. Oggi i treni per loro non passano più anche col 
contributo di questo governo. La sfiducia, dunque, non è per la 
politica generale, ma per i suoi atti e comportamenti individuali. Lei 
- ha aggiunto Di Pietro - il 9 maggio ha riconosciuto che la riforma 
rischiava di favorire il sommerso e ha aggiunto che era un rischio 
che bisognava pur correre. Mi ricorda un altro ministro che diceva 
che con la mafia bisogna convivere”.
Duro era stato anche il capogruppo del Carroccio a Montecitorio 
Gianpaolo Dozzo. Fornero “non gode di fiducia e di stima né dentro 
il Parlamento, né nel Paese - ha detto in Aula - forse non può fare a 
meno della sua sedia, ma il Paese può benissimo fare a meno di lei”. 
Archiviata la sfiducia, Roberto Maroni, neosegretario federale della 
Lega Nord, ha commentato: “Peccato... la Fornero va licenziata”.
Poche e secche le parole di Bersani ai giornalisti che, prima del voto, 
gli avevano chiesto se sia stato difficile convincere i deputati de-
mocratici a votare contro la sfiducia a Fornero: “Quando senti gli 
argomenti dei leghisti diventa facile convincere chiunque”.
La posizione Pdl. “Il Pdl voterà contro” la mozione di sfiducia a For-
nero, aveva esposto in Aula il deputato pidiellino Giuliano Cazzola, 
“perché siamo leali a questo governo e perché ci fidiamo dell’impe-
gno solenne del presidente Monti”.
E’ vero, però, che folta è stata la ‘fronda’ del Pdl contro il ministro del 
Welfare: ben 61 sono i voti del partito di via dell’Umiltà mancanti alla 
mozione. Tabulati alla mano, sono cinque i deputati del Popolo della 
libertà che hanno votato sì alla sfiducia: Edmondo Cirielli, Lino Mise-
rotti, Alessandra Mussolini, Mauro Pili e Fabio Rampelli. Nessun com-
mento da parte del segretario Cgil Susanna Camusso piuttosto una 
speranza. “Sulle sofferenze del ministro Elsa Fornero non commento 
- ha detto - mentre sul suo proseguimento a capo del ministero del 
Welfare spero che questo voglia dire che si apre subito un tavolo sugli 
esodati e che si risolvono i problemi che si sono accumulati”.

La Camera conferma 
la fiducia a Fornero

Napolitano a Obama: 
“Rispondere uniti alle sfide”

ROMA - Italia e Stati Uniti “cooperano efficacemente tanto sul 
piano bilaterale che nel contesto delle Nazioni Unite, dell’Alleanza 
atlantica, del G8 e del dialogo tra Stati Uniti e Unione europea, 
in una fase storica caratterizzata da gravi fenomeni di crisi econo-
mico-finanziaria e da ardue sfide globali cui rispondere unendo i 
loro sforzi”. E’ quanto afferma il Presidente della Repubblica Gior-
gio Napolitano, nel messaggio inviato al presidente americano 
Barack Obama in occasione delle celebrazioni per l’indipendenza 
degli Stati Uniti. 
“Nel Giorno dell’Indipendenza -scrive il Capo dello Stato- mi è 
gradito indirizzarle, a nome del popolo italiano e mio persona-
le, i migliori auguri per la prosperità e il progresso del popolo 
americano. Le nostre nazioni sono legate da un’antica e speciale 
amicizia, più che mai radicata, come confermano le continue te-
stimonianze di attenzione all’Italia e di solidarietà che ricevo da 
autorità, cittadini e molteplici rappresentanze della società civile 
del suo paese. Forti di una rinnovata intesa politica, Stati Uniti e 
Italia condividono l’impegno per un ordine internazionale ispirato 
alla pace, alla democrazia e ai diritti dell’uomo. Con sincera ami-
cizia, formulo voti di benessere per la sua persona e per il popolo 
americano”, conclude Napolitano.

rimento all’economia di mer-
cato sociale. ‘’La sua - ha os-
servato il Professore - è molto 
più competitiva della nostra 
ma spero che noi accorceremo 
le distanze per poter spingere 
insieme l’Europa in avanti’’.
Merkel da parte sua, nella 
conferenza stampa congiun-
ta, ha sottolineato: ‘’Se i nostri 
vicini in Europa non stanno 
bene, anche noi tedeschi non 
stiamo bene. E’ anche nel no-
stro interesse che gli altri paesi 
europei abbiano uno sviluppo 
economico positivo’’.
Con il presidente del Consi-
glio Monti ci siamo scambiati 
informazioni sulle rispettive 
situazioni nei nostri Paesi, ha 
detto la cancelliera, sottoli-
neando “la molteplicità di ri-
forme in tempo rapidissimo” 
realizzate dall’Italia e le “deci-
sioni fondamentali” assunte. 
Quelle di ieri, ha detto, sono 
“consultazioni importanti in 
tempi non facili”.
‘’Io voglio continuare a colla-
borare molto bene con Mario 
Monti e con il suo governo. 
In questo momento abbiamo 
bisogno di una cooperazione 
intergovernativa intensa che 
ogni giorno dobbiamo raffor-
zare’’, ha affermato Merkel: 
‘’ci appoggiamo a vicenda’’, 
ha aggiunto ammettendo che 
ci sono dei settori ‘’in cui noi 
tedeschi non siamo bravissi-
mi’’. 
Per questo, perché ‘’nessun 
Paese vive nel vuoto, ma in 
un mondo globalizzato’’, Ita-
lia e Germania “devono im-
parare l’uno dall’altro’’. ‘’Fino 
a ora, sono sempre riuscita a 
trovare intese con Monti, lad-
dove è stato necessario’’, ha 
concluso. 



Il portiere sloveno giocherà dalla prossima stagione con i neroazzurri, accordo 
per circa 10 milioni di euro più la metà del cartellino del terzino Faraoni

Handanovic all’Inter
la Russia vuole Capello

Federer storico: 32ª semifinale in carriera,
ora sfida a Novak Djokovic

I Rangers esclusi da Scottish Premier League

WIMBLEDON

SCOZIA

LONDRA - La semifina-
le più attesa è servita: 
sotto gli occhi ammi-
rati della duchessa di 
Cambridge Kate e del 
principe William, Roger 
Federer liquida Mikhail 
Youzhny e stabilisce 
il nuovo record di se-
mifinali Slam, la 32ª, 
che lo vedrà opposto a 
Novak Djokovic. 
Lezione di tennis, que-
lla dello svizzero, che 
in un’ora e 32’ travol-
ge il russo Youzhny (61 
62 62), battuto per la 
14ª volta in altrettanti 
confronti. Nonostante 
abbia trasformato solo 
6 delle 20 palle-break 
Federer grazie anche ai 25 vincenti supera dunque il precedente 
record di Jimmy Connors, per 31 volte in semifinale in prove de-
llo Slam (per lo svizzero ottava volte a Wimbledon). 
Sul suo cammino domani troverà Djokovic, che ha strapazzato 
in un’ora e 45’ il tedesco Florian Mayer. “Non so ancora come 
giocherò contro Novak - le parole di Federer -. Di certo Nole 
è cresciuto molto negli ultimi anni, soprattutto è diventato più 
regolare nei risultati. E ha risolto anche qualche problema fisico. 
Ma sono contento di essere tornato in semifinale dopo due anni 
che mancavo”. 
Ventisettesima sfida tra i due (parziale 14 a 12 per lo svizzero), 
ma prima assoluta sull’erba. Nole ha vinto sei delle ultime sette 
sfide, l’ultimo successo dello svizzero risale a Parigi 2011. 
“Roger dispone di una grande varietà di colpi, forse è il migliore 
di sempre ma quando sono in campo non penso ai suoi record 
o alla sua storia. Penso solo a come posso batterlo”, la promessa 
del serbo. 
L’altra semifinale maschile vedrà opposti il francese Jo-Wilfried 
Tsonga, che in quattro set ha avuto la meglio del tedesco Phili-
pp Kohlschreiber, all’idolo di casa Andy Murray, che davanti ad 
André Agassi e Roy Hodgson ospiti del Royal Box, ha vinto in 
rimonta sullo spagnolo David Ferrer. Sei i precedenti tra i due, 
cinque vinti dallo scozzese - alla quarta semifinale consecutiva 
all’All England Club - tra i quali quello sull’erba del Queens lo 
scorso anno e a Wimbledon 2010. 
Oggi in programma le semifinali femminili, con la tedesca An-
gelique Kerber, favorita numero 8, contro la polacca Agnieszka 
Radwanska, favorita numero tre (due pari i precedenti), mentre 
Serena Williams, favorita numero sei, se la vedrà con la bielorussa 
Victoria Azarenka, favorita numero due e dietro 1-7 nei preceden-
ti, compresa la sconfitta subita a Wimbledon nel 2009.

LONDRA - Era nell’aria da tem-
po, ma ieri è arrivata l’ufficia-
lità, e così un pezzo di storia 
del calcio europeo se ne va: i 
Rangers di Glasgow sono sta-
ti, infatti, esclusi dal prossimo 
campionato della Scottish Pre-
mier League a causa dei pro-
blemi finanziari accumulati in 
questi ultimi anni dallo storico 
club d’oltremanica. 
La società, in via di liquidazio-
ne, aveva chiesto ugualmen-
te l’iscrizione al campionato 

sotto l’egida di una nuova 
società, ma gli altri club che 
compongono la Lega calcio 
scozzese hanno votato con-
tro. Bisognerà ora capire da 
dove, i Rangers, saranno co-
stretti a ripartire: se dal fondo 
della Scottish Football League 
(l’equivalente della Lega Pro 2ª 
divisione), o dalla First Division 
(la serie B). 
Il fisco britannico, che ha 
aperto mesi fa un contenzio-
so con il club protestante 54 

volte campione di Scozia per 
una somma superiore ai 20 
milioni di euro, aveva respin-
to un piano di risanamento 
avviato dall’uomo d’affari 
ed ex amministratore dele-
gato dello Sheffield United, 
Charles Green. Poi si è andati 
avanti a colpi di ricorsi, con-
tro-ricorsi e ricerca di soci, 
fino al no definitivo di ieri che 
segna la fine di un’epoca per 
il più storico club della storia 
scozzese.

ROMA – L’obiettivo della 
Juventus (che ieri ha ufficializ-
zato l’ingaggio del brasiliano 
Lucio) è sempre lui, Robin 
Van Persie e l’olandese nel 
pomeriggio di ieri ha rinvigo-
rito le speranze annunciando 
sul proprio sito internet la sua 
volontà di non rinnovare il 
contratto con l’Arsenal. L’at-
taccante olandese, legato al 
club londinese fino al 2013, si 
mette dunque ufficialmente 
in vendita e con questa mos-
sa ‘costringe’ i Gunners ad 
accettare la cessione del suo 
cartellino in questa stagione, 
per evitare di perderlo poi a 
parametro zero a giugno del 
prossimo anno. 
“Ho pensato a lungo e in-
tensamente alla decisione da 
prendere e ho scelto di non 
allungare il mio contratto - le 
parole di Van Persie sulla sua 
pagina web - perché dopo 
un incontro con Wenger e 
Gazidis (il numero uno della 
società, ndr) è stato chiaro 
che le nostre visioni sul futuro 
dell’Arsenal erano in forte di-
vergenza”. Quanto a Cavani, 
altro oggetto del desiderio dei 
bianconeri, l’uruguaiano ai 
microfoni di Sky Sport sottoli-
nea la sua volontà di rimanere 
a Napoli anche se le richieste 
di un ritocco dell’ingaggio 
non sono piaciute al patron 
De Laurentiis. 
E’ invece “strachiuso” il mer-
cato del Milan e non sono 
previsti ritocchi di contratto 
per nessuno, nemmeno per 
Kevin Prince Boateng, ha riba-
dito l’ad Adriano Galliani che 
ha ribadito che Ibrahimovic 
ha un contratto ancora per 

due anni. 
Udinese e Inter hanno trovato 
l’accordo per il passaggio del 
portiere Samir Handanovic 
in nerazzurro, accordo per 
circa 10 milioni di euro più 
la metà del cartellino del ter-
zino dell’Inter Marco Davide 
Faraoni. E Julio Cesar? “Ho 
un contratto fino al 2014, 
non mi muovò” le parole 
del brasiliano. Continuerà a 
vestire la maglia dell’Udinese, 
Totò Di Natale: l’attaccante ha 
prolungato il suo contratto 
fino al 2014. 
La Roma è già al lavoro ma il 
ds Walter Sabatini assicura che 
arriveranno almeno altri due 
giocatori: il difensore brasilia-

no Leandro Castan e almeno 
un altro difensore centrale 
così come un terzino destro 
(“stiamo prendendo un cal-
ciatore forte, ma non sarà Van 
del Wiel”). Sabatini ha però 
allontanato il possibile arrivo 
del difensore azzurro Angelo 
Ogbonna: “la valutazione - ha 
detto il ds giallorosso - che il 
Torino fa del giocatore non la 
ritengo congrua”. 
Dove giocherà la prossima 
stagione Mattia Destro? Il 
futuro dell’attaccante in com-
proprietà tra Siena e Genoa (12 
gol lo scorso campionato con 
i toscani) che piace a mezza 
serie A, Inter, Juventus e Roma 
in testa, è ancora incerto. Di 

sicuro, c’é il ritiro con il Siena 
nel futuro prossimo dell’attac-
cante dell’Under 21. 
“Il giocatore è nostro per metà, 
verrà convocato per il ritiro 
con il Siena e poi vedremo 
se ci saranno sviluppi”, ha 
spiegato Massimo Mezzaroma, 
presidente del club toscano. 
“Non abbiamo interlocutori 
preferiti. Il calcio - ha osser-
vato - è un mercato, e come 
al mercato si va dal banco 
che vende la frutta migliore al 
prezzo migliore”. Mezzaroma 
esclude però che Destro possa 
rimanere a Siena: “E’ un calcia-
tore troppo importante, non 
solo per il Siena ma per il calcio 
italiano. E credo sia necessario 
nella sua crescita che faccia 
un passaggio superiore”. Il 
giocatore, dal canto suo, spera 
nel buon senso dei due presi-
denti: “Spero, conoscendo i 
due presidenti in questione, 
che abbiano il buon senso di 
mettersi d’accordo e di darmi 
la possibilità di andare a gioca-
re in una squadra importante, 
come quelle che mi hanno 
richiesto”, ha detto destro a 
Sky Sport24. 
Capitolo allenatori: Fabio Ca-
pello è il primo obiettivo della 
federcalcio russa per sostituire 
Advocaat sulla panchina della 
nazionale. La stampa parla di 
un imminente viaggio dell’ex 
ct dell’Inghilterra per discutere 
della trattativa. Per ora Capello 
è in vacanza.

 

L’agenda 
sportiva

Giovedì 5
-Tennis, giornata 
torneo Wimbledon
-Ciclismo, 5ª tappa 
Tour de France
-Basket, al via torneo 
preolimpico

Venerdì 6
-Tennis, giornata 
torneo Wimbledon
-Ciclismo, 6ª tappa 
Tour de France
-Basket, al via torneo 
preolimpico

Sabato 7
-Tennis, giornata 
torneo Wimbledon
-Ciclismo, 7ª tappa 
Tour de France
-Basket, al via torneo 
preolimpico

Domenica 8
-Tennis, giornata 
torneo Wimbledon
-Ciclismo, 8ª tappa 
Tour de France
-Basket, al via torneo 
preolimpico
-F1, Gp Inghilterra
-Moto, Gp Germania

Lunedì 9
-Baseball, Mlb Home 
run derby
-Ciclismo, 9ª tappa 
Tour de France

Martedì 10 
-Baseball, Mlb All Star 
Game
-Calcio, Champions 
League (1º turno)
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CEVICHE DE SALMÓN	 108,80 Bs.
CARPACCIO DEL CARDENAL	 138,80 Bs.
PLUMAS AL SALMÓN	 118,80 Bs.
CANNELLONI DE SALMÓN	 118,80 Bs.
RISOTTO AL SALMÓN	 118,80 Bs.
CAZUELA DE SALMÓN	 118,80 Bs.

FILETE DE SALMÓN 	
(GRILLE, MOSTAZA, AL LIMÓN, 
AL AJILLO, MEUNIER)	 	 108,80 Bs.
FILETE DE SALMÓN 
ALLE VONGOLE		  128,80 Bs.

Av. Principal del Bosque Quinta Careli
Tlfs: 731.00.98 – 731.01.60  Fax: 731.17.55
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REFRIGERACION BITETTO II

Reparaciòn de:

Lavadoras, Neveras, Lavaplatos, Cocinas
y Hornos, Secadoras, Cavas, Aires Acondicionados,

Plomería y Electricidad.
Instalaciòn y mantenimiento enfriadores de agua

Mùltiples e individuales.

NUESTRO TRABAJO ES GARANTIZADO

Tlf: (0212) 265.10.53 – Celular: 0416-625.01.93
e-mail: refrigeracionbitetto@cantv.net

PARA SU AVISO CLASIFICADO
CONTACTAR A

GIUSEPPINA y/o Ma. LUISA

Edif. Caracas, Local 2, Av. Andrés Bello,
2da. transv. Guaicaipuro Norte.

Caracas - Venezuela
Telefax: (0212) 571.91.74 - 576.81.92

e-mail: giusel.g9@gmail.com

www.voce.com.ve

www.voce.com.ve

Negocio de Pasta Fresca y restaurante
ubicado en Maracay,

SOLICITA SOCIO ITALIANO
Interesado llamar al señor PAOLO ROCA

Telf: 0412-8809819 

DISPONIBLE

DISPONIBLE

DISPONIBLE

Vendo  Máquinas para Pastas  
Extrusora  Ciclo Continuo; 6 moldes y Raviolera Incorporada. 

Màquina Formadora de Ravioli. 20 Kg. x Hora 
Máquina Para Ñoquis 25 Kg. x hora 
Máquina de Tortellini 30 Kg. x hora 

Amasadora Capacidad: 20Kg. 
 Información: 0414 2552550
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A ROMA
Abemus in San Pietro

Bed & Breakfast
Habitaciòn doble-triple-familiar. 

El apartamento se encuentra 
a 300 Metros de la Basilica de San Pedro

Via della Cava Aurelia, 145
Tel/fax +39 0639387431 +39 3204127963

www.abemusanpietro.it / info@abemusanpietro.it

SE SOLICITA SEÑORA
PARA TRABAJAR EN CASA DE FAMILIA

De lunes a Viernes  Horario: 7:30 am a 3:30 pm
Informa: 0212-234.05.32 – 0414-306.78.30

SE SOLICITA PROMOTORA:
RECONOCIDA EMPRESA 

INMOBILIARIA SOLICITA:
PROMOTORA  RESIDENCIADA EN EL ESTE, 

VEHICULO PROPIO, EXCELENTE 
PRESENCIA, DISPONIBILIDAD INMEDIATA, 

FAVOR CONTACTAR: 
ADMIN@RENTSELL.COM  

MASTER  0212-993.65.33  ATT. SRA. ARLEEN

**TODOEQUIPO.COM**
**CLASIFICADO INDUSTRIAL 

EN INTERNET**
COMPRA VENTA DE MAQUINARIAS 

Y EQUIPOS INDUSTRIALES
TLF: 0212-986.61.96  0416-0212.29.62 

Fax 0212-978.09.22
PUBLIQUE UN ANUNCIO GRATIS 

TODO@TODOEQUIPO.COM 
rif: j30387491

Sabe usted si tiene Osteoporosis?
HAGASE UNA DENSITOMETRIA OSEA
PRECIOS SOLIDARIOS -  
PREVIA CITA
CENTRO CLINICO LA CARLOTA: 
Avenida B de la Urb. La Carlota, a una cuadra 
del metro Los Dos Caminos,
30 mts Carteras CIAO, tel 2341150, 2346386

CERCASI SIGNORA ITALIANA  
Disposta a tendere una casa abitata de una copia 

de persone adulte e autosufficienti.  
Indispensabile avere raccomendacioni personali, 
un bueon carattere e la disponibilita a dedicarsi 

con affetto alla famiglia.  
Informa: 0414 -013.22.33 e (0212) 242-0398

Dr. Alfonso Delgiorno Guerra
Cel.. 0424-173.1160

* Neuro - Oftalmólogo 

* Oftalmología General

* Cirujano Oftalmólogo 

 

UNIDAD DE ESPECIALIDADES
 OFTALMOLÓGICAS SAN BERNARDINO

UE
San Bernardino

Especialidades Oftalmológica 

INSTITUTO DE NEUROLOGÍA 

Y 

NEUROCIENCIAS APLICADAS

Calle Fco. Fajardo entre Av. Los Próceres y

 Mariscal Sucre, San Bernardino, PB. Caracas

Telfs.: 0424-173.11.60 / 0212-624.65.84
  E-mail: alfonsodelgiorno2006@gmail.com 

D
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Al Jazeera: “Arafat avvelenato” 
Anp: salma da riesumare

Sugli oggetti personali del leader palestinese, morto 8 anni fa, ritrovato un alto livello di polonio, 
sostanza radioattiva letale. La moglie Suha chiede di riesumare il cadavere per analisi accurate

GINEVRA - Gli scienziati del Cern esultano, praticamente han-
no scoperto il bosone di Higgs, la ‘particella di Dio’ che spiega 
come mai tutte le cose nell’universo hanno una massa, la par-
ticella che mancava per capire come è fatto l’universo secondo 
il modello Standard concepito dai fisici.
L’annuncio è stato dato ieri mattina dal Cern e la scoperta è 
stata realizzata dai due esperimenti di punta di Lhc, Atlas e 
Cms. Il margine di sicurezza dei dati mostrati dal Cern è pari 
al 99,999%. Insomma X è stato trovato. L’annuncio del Cern 
arriva in apertura del maggiore congresso di fisica delle parti-
celle che ha preso l’avvio ieri a Melbourne, in Australia. Nella 
sala delle grandi occasioni, gli scienziati del Cern di Ginevra 
hanno ascoltato le parole di Fabiola Gianotti, la responsabile 
dell’esperimento Atlas all’interno di Lhc che, con Joe Incande-
la, numero uno dell’esperimento Cms, ha di fatto annunciato 
al mondo la scoperta dell’elusivo bosone di Higgs. Una caccia 
che andava avanti da 50 anni. “Abbiamo osservato nei nostri 
dati chiari segnali di una nuova particella, al livello di 5 sigma, 
nella regione di massa intorno ai 126 GeV” dice Gianotti. E per 
5 sigma i fisici intendono una percentuale di certezza pari al 
99,999%. Anche lo champagne è pronto per festeggiare quel-
la che per molti è la più grande scoperta scientifica degli ultimi 
100 anni.
Ad ascoltare i risultati della ricerca, in lacrime per la commo-
zione, c’era anche il fisico Peter Higgs, il ‘papà’ del bosone che 
porta il suo nome. Higgs. Questo è davvero un giorno speciale 
per lui. “Mai stato così felice” ha sussurato lo scienziato davanti 
alla standing ovation che la comunità del Cern gli ha tributato. 
Membro della Royal Society inglese, Peter Higgs, classe 1929, 
è principalmente noto per la proposta avanzata negli anni Ses-
santa, all’interno della teoria elettrodebole, che mira a spiegare 
l’origine della massa della particelle elementari in generale e 
dei bosoni W e Z in particolare. Il noto “Meccanismo di Higgs” 
ha predetto l’esistenza di una nuova particella subatomica de-
nominata appunto bosone di Higgs, e ormai universalmente 
nota col soprannome di “Particella di Dio”. Con la scoperta di 
ieri, il meccanismo di Higgs viene ratificato come importante 
ingrediente del Modello standard.

TRIPOLI - I libici si recheranno 
alle urne sabato prossimo per 
l’elezione dell’Assemblea Co-
stituente, che dovrà redigere 
la nuova Costituzione dell’era 
post-Gheddafi.
Si tratta delle prime elezioni sin 
dai tempi dell’ultimo monarca, 
re Idris, deposto dal Colonnello 
con un colpo di Stato nel 1969. 
Più di 2,7 milioni di cittadini - 
pari all’80 per cento della po-
polazione - si sono iscritti nelle 
liste elettorali.
In palio ci sono i 200 seggi del 
Congresso Generale Nazionale, 
che nominerà un nuovo go-
verno e un comitato ristretto 
incaricato di scrivere la Carta 
costituzionale. Non appena 
la nuova assemblea entrerà in 
carica, verrà sciolto il Consiglio 
Nazionale Transitorio, presie-
duto da Mustafa Abdel Jalil e 
che ha guidato il Paese dalla 
rivolta contro Gheddafi. I can-
didati sono stati più di 4mila 
ma la commissione elettorale 
ne ha ammessi 2.501 come 
indipendenti e 1.206 come 
esponenti di partito dopo un 
lungo processo che ha costret-
to a rimandare la data del voto, 
originariamente prevista per il 
19 giugno.
Dei 200 seggi, 120 sono riser-
vati agli indipendenti; i rima-

nenti ai candidati di partito. 
Molte formazioni politiche, 
tuttavia, hanno candidato alcu-
ni membri come indipendenti 
per poter ottenere un maggior 
numero di poltrone. Per le ele-
zioni, la Libia è stata suddivisa 
in 72 circoscrizioni; in alcune, 
gli elettori voteranno sia per il 
candidato che per il partito; in 
altre solo l’uno o l’altro. In cor-
sa vi sono anche 629 donne, 
ben rappresentate nelle liste di 
partito, compilate alternando 
maschi e femmine; nella can-
didature individuali, invece, 

essere rappresentano solo il 3,4 
per cento.
L’Assemblea Costituente dovrà 
tenere conto anche del peso 
delle regioni libiche. Così, alla 
Tripolitania spettano 100 seg-
gi, alla Cirenaica 60 e al Fezzan 
40: la spartizione non ha tutta-
via soddisfatto i partiti dell’est, 
dove la spinta federalista - a 
tratti anche autonomista - si è 
già scontrata con Tripoli, che 
ha minacciato il ricorso all’uso 
della forza per preservare l’uni-
tà del Paese. Tra le formazioni 
politiche in lizza, spicca l’Alle-

anza delle Forze Nazionali, di 
stampo liberale e filo-occiden-
tale che fa capo all’ex premier 
Mahmoud Jibril, dimessosi l’an-
no scorso dal Cnt.
I filo-islamici si dividono, inve-
ce, fra il partito Giustizia e Co-
struzione, che fa capo ai Fratelli 
Musulmani ed è guidato da 
Mohammed Sawan, originario 
di Misurata ed ex prigioniero 
politico, e al-Wattan, il partito 
della Nazione, fondato da Ab-
del Hakim Belhaj, l’ex coman-
dante della presa di Tripoli sul 
cui passato incombono ombre 
jihadiste.
Una volta eletto, il comitato 
cosituente avrà 120 giorni di 
tempo per redigere la nuova 
Costituzione, che dovrà essere 
approvata dai due terzi dell’As-
semblea Costituente.
In essa i deputati saranno chia-
mati a delineare la forma di go-
verno, il ruolo dell’Islam nello 
Stato e nella società, l’eventua-
le assetto federalista nonchè i 
diritti delle minoranze. Quindi 
la Carta verrà sottoposta ad un 
referendum popolare. Se l’esi-
to sarà positivo, l’Assemblea 
dovrà indire entro 30 giorni 
nuove elezioni che - stando alla 
Costituzione provvisoria del 
Cnt - si svolgeranno entro altri 
180 giorni.

CERN

2,7 MILIONI AL VOTO

RAMALLAH - Sarà riesu-
mata la salma di Arafat, 
il leader palestinese mor-
to otto anni fa e sulla cui 
morte aleggia il sospetto 
di un avvelenamento da 
polonio, dopo l’inchie-
sta scoop di ‘al-Jazeera’. 
Martedì la tv araba ha ri-
aperto il caso, rivelando 
che negli oggetti perso-
nali di Arafat, i suoi abiti 
la kefiah e lo spazzolino 
da denti, c’era un alto li-
vello di polonio, sostan-
za radioattiva letale, già 
salita alle cronache per 
la morte dell’ex agente 
servizi segreti russi, Ale-
xander Litvinenko.
A chiedere la riesumazio-
ne della salma di Arafat 
è stata in mattinata la 
moglie Suha. “Chiedo 
all’Autorità palestinese 
di riesumare subito il ca-
davere di mio marito che 
è sepolto a Ramallah - ha 
affermato Suha in un’in-
tervista ad ‘al-Jazeera’ 
- in modo che si possa-
no effettuare analisi di 
laboratorio accurate che 
accertino la presenza di 
polonio nel suo corpo”.
Una richiesta accolta 
presidente dell’Autori-

tà nazionale palestine-
se, Abu Mazen. “Non ci 
sono ragioni politiche o 
religiose che vietino la 
riesumazione del cadave-
re di Arafat per effettuare 
delle analisi”, ha detto 
il presidente dell’Anp in 
una circolare circolare 

diramata ai funzionari, 
chiedendo loro di col-
laborare con l’inchiesta 
della tv araba ‘al-Jazee-
ra’. 

Verso l’inchiesta  
internazionale

A ventilare l’ipotesi di 

una commissione inter-
nazionale è stato inve-
ce il capo negoziatore 
palestinese Saeb Erekat 
secondo cui un esempio 
da seguire potrebbe esse-
re la commissione delle 
Nazioni Unite istituita 
per indagare sulla morte 
dell’ex primo ministro 
libanese Rafiq Al Hariri. 
“Voglio che tutto il mon-
do sappia la verità sulla 
morte di Yasser Arafat” 
ha detto Suha ai micro-
foni di Al Jazeera.
La notizia ha avuto gran-
de risonanza anche in 
Israele, spesso additata 
in questi anni dai pa-
lestinesi come respon-
sabile di un possibile 
avvelenamento di Ara-
fat. Israele, scriveva ieri 
Haaretz, ha sempre ne-
gato qualunque coinvol-
gimento e l’allora capo 
dello Shin Bet (uno dei 
servizi segreti israeliani), 
Avi Dichter, ha sostenu-
to che spetta ai palesti-
nesi stabilire la verità. “Il 
corpo è nelle loro mani 
– ha detto Dichter – si 
trova a Ramallah e tutte 
le chiavi sono a loro di-
sposizione”.

Scienziati esultano: “Scoperta 
la particella di Dio”

Rilasciati i 3 pescherecci 
italiani sequestrati in Libia
ROMA - Il ministro 
degli Esteri, Giulio 
Terzi, ha espresso 
“viva soddisfazione” 
per il rilascio dei tre 
pescherecci di Maza-
ra del Vallo (Trapani) 
sequestrati in Libia 
il 7 giugno scorso. 
Secondo il responsa-
bile della Farnesina, 
“completate le pratiche burocratiche”, i tre natanti “po-
trebbero ripartire per l’Italia nelle prossime 24 ore”.
Terzi -ricorda una nota della Farnesina- “ha seguito perso-
nalmente la vicenda sin dal giorno del sequestro, tenen-
dosi in contatto con le autorita’ libiche anche attraverso 
l’Ambasciata a Tripoli e il Consolato Generale a Bengasi, 
che hanno garantito la costante assistenza ai nostri con-
nazionali coinvolti e il collegamento con le famiglie in 
Italia”. L’odissea dei tre natanti si è conclusa ieri quando 
il Tribunale militare di Bengasi ha ordinato il loro rilascio.

L’AVANA - Saranno firmati accordi di cooperazione in vari set-
tori durante la prima visita di Raul Castro in Cina come presi-
dente di Cuba: lo ha reso noto ieri, attraverso un comunicato, il 
ministero degli Esteri di Pechino. Castro resterà in Cina quattro 
giorni prima di far tappa in Vietnam, un altro paese guidato 
da un partito comunista in buoni rapporti con Cuba. Secondo 
il quotidiano dell’Avana Granma, Castro è accompagnato dal 
ministro degli Esteri Bruno Rodríguez e dal vice-presidente del 
Consiglio di Stato Ricardo Cabrisas. Il capo dello Stato aveva già 
visitato la Cina e il Vietnam quando era ministro della Difesa, 
prima che succedesse al fratello Fidel nel 2008. La Cina è il se-
condo partner commerciale di Cuba dopo il Venezuela. La co-
operazione economica con Pechino si è rivelata fondamentale 
per l’Avana dopo il crollo dell’Unione Sovietica nel 1991.

CUBA

Presidente Castro in Cina 
per accordi economici

Libia, sabato si elegge l’Assemblea Costituente

LIMA - La regione settentrionale di Cajamarca è stata nuovamente 
teatro di proteste e scontri tra forze dell’ordine e manifestanti, che si 
sono concluse con tre vittime e una ventina di feriti. Poche ore dopo, 
il ministro della Giustizia, Juan Jiménez, ha decretato l’entrata in vigo-
re con effetto immediato dello stato di emergenza nelle provincie di 
Celendín, Hualgayoc e Cajamarca. Le manifestazioni sono cominciate 
più di otto mesi fa per bloccare un mega progetto minerario denomi-
nato ‘Conga’ a carico dell’azienda Yanacocha, filiale della statunitense 
Newmont. 
Nella città di Celendín, più di 2.500 persone sono scese in piazza e 
hanno protestato davanti alla sede del municipio, accusando il sinda-
co, Mauro Aertega, di essere favorevole al cantiere. Le forze dell’ordi-
ne sono intervenute con gas lacrimogeni per disperdere la folla che 
lanciava pietre sugli edifici pubblici e cercava di penetrare con la forza 
nel municipio. Il quotidiano peruviano ‘El Comercio’, citando le di-
chiarazioni del ministro Jiménez, riferisce che le vittime sono tre civili 
ma che tra gli agenti di polizia feriti, due sono stati raggiunti da “colpi 
d’arma da fuoco esplosi dai manifestanti”. I disordini di martedì sono 
soltanto l’ultimo capitolo di una vicenda che si trascina dalla fine del 
2011 e aveva paralizzato l’intera regione, quando i detrattori del più 
grande investimento minerario mai realizzato in Perù (per un valore di 
circa 4,8 miliardi di dollari) avevano disposto blocchi stradali.

PERÙ

Ancora proteste a Cajamarca, 
vittime e stato di emergenza
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Il nostro quotidiano

Johnnie Walker Double 
Black arriva sul mercato 
venezuelano per appa-
gare il palato dei buon-
gustai bevitori con una 
versione più intensa, 
affumicata e vibrante del 
già noto Johnnie Walker 
Black Label. Questa edi-
zione limitata sarà pre-
sente in Venezuela solo 
nei periodi più impor-
tanti dell’anno, per fare 

di questo blend un rega-
lo unico e speciale.
Questa intensa misce-
la di straordinaria pro-
fondità e personalità, è 
specialmente diretta a 
quei bevitori che sanno 
apprezzare il carattere del 

Johnnie Walker Black La-
bel, e che sono disposti a 
provare un prodotto con 
il doppio di personalità.
Jim Beveridge, Mas-
ter Blender della Casa 
Walker, ha selezionato 
whiskies che sono parti-
colarmente affumicati e 
invecchiati nelle distille-
rie della Costa, terre in 
generale umide, che dan-
no al liquore un sapore e 

un aroma più profondo.
Per il suo creatore “John-
nie Walker Double Label 
è una formula nuova e di-
versa del Johnnie Walker 
Black Label, allo stesso 
modo convincente, solo 
che più affumicata e in-

tensa, creata con una 
magia tutta speciale”.
Il carattere e la sede de-
lle distillerie della Casa 
Walker conferiscono al 
Double Black esplosive 
note affumicate, con un 
leggero gusto di frutta 
fresca e vaniglia cremosa. 
In definitiva è un whisky 
con un gran corpo e uni-
versale, timbro distintivo 
della marca.

Le mele, pere e arance 
danno un senso di effer-
vescenza al palato, men-
tre la cremosa vaniglia 
provoca una delicata dol-
cezza. E alla fine rimane 
in bocca un retrogusto di 
tannini speciali di rovere 

Comercial Impornac, C.A.
Vi aspettiamo da Lunedì a Sabato nell’Av. B tra Av. Repubblica e Av. Lucas Mancano, Qta. Lourdes

Urb. El Pinar, parallelo all’ estac. della Chiesa Coromoto  del Paraiso.
I nostri telefoni: 0212-451.65.65 – 452.08.41

APERTO ANCHE LA DOMENICA FINO ALL’1 DEL POMERIGGIO

I consigli di Impornac

RITAGLIA QUEST’AVVISO E AL PRESENTARLO AVRAI SCONTI SPECIALI

Johnnie Walker Double Black arriva 
in Venezuela in edizione limitata 

Doppiamente affumicato, doppiamente intenso, doppiamentee vibrante

Stuzzichini delicati che uniscono il dolce 
al salato
per 4 persone: 
100/150 g. di formaggio asiago o fontina 
200 g. circa di uva bianca matura ma ben 
soda 
8 spiedini di legno 

Preparazione
Stacca i chicchi d’uva dal grappolo e dagli 
acini, lavali bene e asciugali senza romperli. 
Taglia il formaggio a quadrotti e alternali 
negli spiedini con l’uva.  
Questo stuzzichino è fresco e sfizioso e può 
completare un antipasto o un aperitivo.

Spiedini uva e formaggio 

che fanno vibrare tutti i 
sensi.
E affinchè l’esperienza 
del Perfect Serve sia da-
vvero impeccabile si 
raccomanda gustarlo 
con acqua fresca per far 
risaltare il tono affu-
micato e apprezzarne 
tutto il sapore. Johnnie 
Walker Double Blak è 
già disponibile sul mer-
cato venezuelano dallo 
scorso mese di giugno 
nei principali negozi e 
liquorerie.
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